
Un pasto anche per loro 

 

La scuola non è solo sui banchi 

Un po’ di tempo fa la mamma 
di Odilla ci ha proposto di aiu-
tare i gatti della Cuccia di Mon-
falcone o della colonia felina di 
Fossalon nel caso avessimo 
degli avanzi di carne o pesce 
per loro. Così, dopo aver parla-
to con le varie persone che si 
occupano della mensa, abbiamo 
iniziato a raccogliere gli avanzi 
di carne e di pesce, ma, essen-
doci accorti che la carne avan-
zata era pochissima, abbiamo 
deciso di mettere da parte solo 

il pesce rimasto nei piatti. Ora 
la signora che si occupa del 
ritiro viene il venerdì e si porta 
via quel po’ di pesce che rima-
ne nei nostri piatti e altrimenti 
andrebbe buttato. I gatti for-
tunati sono quelli della colonia 
felina del nostro paese. In 
questo modo ci stiamo abi-
tuando che, a volte, quello che 
a noi non serve può aiutare 
qualcun altro. E’ un modo per 
imparare ad essere più genero-

un po’ più confusionari, ma sicu-

ramente più creativi e più liberi di 

pensare. Ho avuto modo ultima-

mente di vedere altre realtà scola-

stiche dove l’imposizione, il rigore 

e il dovere sono regole ferree da 

rispettare e ho constatato che la 

risposta è stata, sì, obbedienza, ma 

anche appiattimento, scarsità di 

idee e fustigazione per chi non ce 

la fa. In quelle realtà, la scuola 

non solo non risolve i problemi, 

ma addirittura li peggiora. La no-

stra scuola cerca di non essere 

così, ce la stiamo mettendo tutta e 

siamo sempre pronti ad ascoltare 

le vostre proposte: in fondo, le 

"giornate sulla neve" sono state 

una vostra proposta e noi 

l’abbiamo accolta. Continuiamo, 

così, a lavorare insieme per i bam-

bini di oggi, i cittadini di domani. 

                      Michela Klancic 
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IN PRIMA PAGINA 

Sono state due giornate indi-

menticabili per tutti noi che vi 

abbiamo partecipato. Sia per noi 

insegnanti che, anche se con un 

po’ di timore per l’esito, abbia-

mo voluto proporre un’attività 

diversa dal solito, sia per i bam-

bini che hanno avuto la possibi-

lità di trascorrere due giornate 

alternative,  ed infine anche per i 

genitori che l’hanno vissuta con 

un po’ di apprensione. Sì, penso 

abbiate capito che mi riferisco 

alle giornate sulla neve, la novità 

proposta quest’anno per alcune 

classi della scuola di Fossalon. 

Tutto è andato bene, siamo ri-

tornati tutti sani e salvi, che è già 

una buona cosa, e poi tutti con-

tenti, che è una cosa anche mi-

gliore. Un po’ stanchi, chi più 

chi meno, ma felici. Da 

un’indagine svolta sui sessanta-

nove partecipanti, tutti hanno 

detto che la rifarebbero. E noi 

si, a pensare anche agli altri e, al 
tempo stesso, a dare importanza 
al cibo. In fondo anche a casa 
nostra abbiamo degli animali e 
dobbiamo provvedere anche a 
loro, perciò da adesso pensiamo 
un po’ anche ai nostri nuovi 
amici a 
quattro 
zampe.   
  

I bambini 

della scuola di 

Fossalon 

siamo ben felici di riproporla anche 

per il prossimo anno. Perchè non si 

tratta solo di “non fare lezione" per 

un paio di giorni: si tratta di vivere 

una giornata in allegria rafforzando 

o instaurando un rapporto più soli-

dale con gli altri compagni di classe, 

di migliorare la propria autonomia e 

quindi aumentare la propria autosti-

ma. E la Scuola è anche questo. A 

scuola tutto serve per crescere, ed 

anche stare con gli sci ai piedi serve. 

Ce lo confermano tutti quei bambini 

che li hanno indossati per la prima 

volta. Ma è servita anche per quelli 

già più esperti, perchè, ricordiamo-

celo, non si finisce mai di imparare. 

Ed è questa la scuola che noi voglia-

mo proporre, una scuola aperta 

all’esterno, alle attività che fanno 

crescere, maturare. Come ho detto 

più volte, la scuola italiana è bella 

perché è aperta alle esperienze, per-

mette ai bambini di provare, di toc-

care con mano. Certo saranno forse 



Tutti insieme appassionatamente... sulla neve! 

vicino. Per noi bambini è un 
po' difficile riuscire in questo 
compito, ma se noi sin da 
adesso proviamo a farlo quan-
do saremo più grandi avremo 
un nostro equilibrio e riuscire-
mo a diventare persone re-
sponsabili.  La nostra parteci-
pazione al Progetto Interna-
zionale Zogarija potrà aiutarci 
a mettere in atto ciò che ab-
biamo appreso con Cristina e 
Raffaella.  

                       Classe quarta 

Quest’anno le nostre maestre, 
in collaborazione con lo sci 
Club di Grado, ci hanno ri-
servato una bellissima sorpre-
sa: due giornate da trascorre-
re interamente sulla neve!  
Inizialmente pensavamo che 
fosse uno scherzo, ma quan-
do, una mattina di gennaio, si 
è presentato a scuola il signor 
Mario, maestro di sci, abbia-
mo realizzato che era tutto 
vero! Con lui abbiamo svolto 
una lezione teorica in vista 
delle uscite sullo Zoncolan. 

Che bello! Eravamo super 
emozionati e felici all’idea di 
andare a sciare assieme ai no-
stri compagni. Per molti di noi 
si trattava di un’esperienza del 
tutto nuova, mentre per altri 
di un’occasione per poter 
potenziare le proprie abilità 
sugli sci e far vedere “che 
bravi che semo” ! La prima 
giornata non siamo stati mol-
to fortunati perché nevicava, 
ma la seconda...oltre al sole 
accecante e al cielo terso, c’era 
tanta, ma tanta, ma tanta neve 

Maschi o femmine? Non cambia... siamo diversi ma uguali  

Che allegra fattoria 
Lunedì 24 Marzo le classi pri-
me di Grado e Fossalon si 
sono recate alla fattoria didatti-
ca di Flambro di Talmassons 
per vedere da vicino gli animali 
e partecipare a due laboratori. 
La giornata si è svolta in due 
momenti distinti. Durante la 
mattina i bambini, divisi in due 
gruppi, sono stati impegnati in 
un percorso tattile e nella pre-
parazione di un piccolo manu-
fatto con materiale riciclato, 
nel pomeriggio hanno potuto 
visitare i recinti degli animali. 
Queste sono state le loro im-
pressioni sull'esperienza vissu-
ta.                                          
E' stato bello stare insieme ai 
bambini con cui eravamo in 
asilo.(Irene)                            
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“dobbiamo 

fermarci e 

riflettere ogni 

volta che proviamo 

un'emozione .” 

da far sembrare il paesaggio una 
torta ricoperta di panna montata. 
Sorpresa nella sorpresa, dopo la 
lezione di sci con i rispettivi mae-
stri, in baita ci aspettava un pran-
zo a base di patatine e bistecca 
impanata: “che bon”!   Il mo-
mento più bello, però, per tutti 
noi è stato quando abbiamo scia-
to da soli cercando di superare le 
nostre maestre che anche lì si 
sono difese proprio bene!    

                               Classe quinta                                              
 

 Cristina e Raffaella ci hanno 
guidato in un percorso sulla 
parità di genere. Con la loro 
grande esperienza di psicolo-
ghe ci hanno fatto capire l'im-
portanza dell'uguaglianza pur 
nella diversità di sesso. 
Siamo maschi e femmine ma 
siamo tutti uguali perchè siamo 
tutti amici e ci vogliamo bene. 
Siamo tutti uguali perchè pro-
viamo emozioni. Le emozioni 
vanno sempre espresse perchè 
se represse possono far male 
agli altri ma anche a noi stessi. 

soprattutto quando Mamma 
gallina sgridava il suo piccolo 
pulcino. (Federica) 

_ Che soffice la farina bianca 
sotto i piedi!(Francesco)           
-Noi abbiamo dato l'erba ai 
coniglietti! (Emily Marta )        
_ Spirit e Giulia, i pony, sono 
stati gli animali che mi sono 
piaciuti di più perchè avevano 
un ciuffo davanti agli occhi. 
(Cristian)                                  
-Le piccole caprette mi hanno 
leccato le mani! (Sara)               
- Gli asini con le orecchie lun-
ghe ragliavano così forte che 
mi sono tappato le orecchie! 
(Raffaele) 

Per tutti è stata una giornata 
speciale!        Classe prima 

A me è piaciuto stare con mia 
cugina Brenda che mi ha portato 
una fetta di crostata.(Gaia)     
Stella e Viola, le nostre accom-
pagnatrici, erano molto simpati-
che. (Lorenzo Sara)                    
-Che buona la merenda con il 
pane e la marmellata di ciliegie! 
(Cristian Marta Raffaele)            
- Mi è piaciuto quando siamo 
entrati a piedi nudi dentro ai 
recipienti che contenevano pisel-
li, chicchi di grano, farina bianca, 
farina di mais e altri semi però i 
piselli erano duri e mi facevano 
male ai piedi (Nicolò)                 
- Mi sono divertito a fare i pe-
sciolini e i pulcini con i DVD e a 
decorarli con fili di lana e botto-
ni colorati. (Gabriele)                            

- Il teatrino è stato divertente, 

Le classi sullo Zoncolan 

Quando qualcuno, ad esem-
pio, ci fa star male non pos-
siamo stare zitti e portarci 
dentro questo peso, ma dob-
biamo chiarire e dirgli quan-
to male ci fa. Se noi ci por-
tiamo dentro la rab-
bia...diventiamo aggressivi a 
nostra volta. 
Esiste il semaforo delle 
emozioni: dobbiamo fer-
marci e riflettere ogni volta 
che proviamo un'emozione e 
chiederci se può fare del 
bene o del male a chi ci è 

I bambini della classe prima alla 

fattoria didattica 



 Semplici ma divertenti  

LETTERE  
elementarefossalon@googlegroups.com 

Le nostre autobiografie 

Quest’anno il maestro Dario, 

con l’attività che ci fa svolgere 

in palestra ci ha riportato al 

tempo dei nonni. In che sen-

so? Vuole farci divertire e 

stare bene insieme insegnan-

doci alcuni giochi che utilizza-

vano i nostri nonni. Bandieri-

na, Tiro al bersaglio, Corsa 

con i sacchi, Tiro alla fune, 

Campanon sono passatempi 

che si fanno in compagnia, 

utilizzando semplici oggetti e 

poche regole: ci fanno diverti-

re un mondo. Alcuni di noi, 

incuriositi, hanno chiesto a 

casa quali altri giochi si faceva-

no un tempo. I nonni di Nicole 

ci hanno raccontato questi due:   

Brondolo e ai Daci. In Brondo-

lo si prende una pietra e con 

una corda la si lega su un basto-

ne, poi si mette per terra un 

tappo di bottiglia di birra e con 

la mazza si fa andare lontano il 

tappo, come nel gioco 

dell’hockey. In ai Daci si usano 

i tappi di ferro delle bottiglie. 

Per terra si disegna con il ges-

setto una pista e con le dita 

pollice e medio si lanciano i 

tappi che sfrecciano come le 

due sorelline, Mia e Ines e vivo 

a Grado. Da grande vorrei fare 

il fumettista perché mi piace 

disegnare. Mi piacciono gli ani-

mali, soprattutto quelli marini, 

difatti d’estate vado con il papà 

in Croazia a immergermi 

sott’acqua per vedere i pesci. Io 

credo nelle cose fantastiche, 

tipo l’esistenza degli alieni, degli 

Dei e dei mostri marini. 

Mi chiamo Camilla e ho otto 

anni. Sono molto fortunata 

perché ho tre fratelli e anche 

perché ho tante amiche. Mi 

piace il pasticcio della mia non-

na Sharon oppure andare in 

piscina con mia mamma Serena 

e la mia migliore amica, Nicole. 

Non mi piace litigare con le 

mie amiche o con i miei fra-

telli Alessandro e Lorenzo. 

Da grande vorrei fare la bal-

lerina come mia cugina Sara 

oppure la fotografa naturali-

stica, la stilista o la cantante. 

Mi piace guardare i film 

d’amore e non mi piacciono i 

film dell’orrore. Non mi pia-

ce essere la sorella maggiore 

perché la mamma sta sempre 

con mia sorellina Margherita. 

Però c’è qualche vantaggio 

perché puoi fare più cose, per 

esempio puoi andare dalle 

amiche e qualche volta, in 

macchina, puoi anche stare 

seduta davanti.    Classe terza  

 Il 22 gennaio siamo andati in 

biblioteca e la bibliotecaria 

Maria Giovanna ci ha letto 

tante storie sui dinosauri. Poi 

ci ha proposto di inventarne 

anche noi e di realizzare dei 

veri e propri libretti. Così 

adesso, a gruppi, stiamo 

completando i nostri libretti 

con le otto storie 

dinosauresche. Alla fine del 

raccontino c’è anche la foto e 

la nota autobiografica 

dell’autore, una breve libera  

autopresentazione.                                  

Ecco alcune nostre autobio-

grafie.                                    

Mi chiamo Luca e sono nato a 

Trieste il 25 febbraio 2005. Ho 

Per bambini dai 3 ai 6 anni fino 
a un massimo dei 20 parteci-
panti 

Giovedì 24 aprile 2014 – dalle 
ore 9.00                   
“Bancarella della Biblioteca” 
Mercatino dei libri usati per 
lettori curiosi e appassionati 

APRILE in  BIBLIOTECA 

Ecco i prossimi appuntamen-
ti:                                    
Mercoledì 16 aprile 2014 – 
ore 17.00                  
“PEPPA PIG tante storie” 
Letture animate e laboratorio 
ludico-didattico  

 

“Io credo nelle cose 

fantastiche, tipo 

l’esistenza degli alieni, 

degli Dei e dei mostri 

marini.” 
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macchine di formula 1.  La 

bisnonna Fannucci ci ha parla-

to di Lampadina, un gioco 

molto simile a strega di ghiac-

cio. Mentre mamma Valentina 

ha ricordato Pindul Pandul, 

gioco che utilizza un legnetto 

appuntito che deve essere mes-

so a terra, battuto sulla punta 

con un bastone, fatto scattare 

in aria per poi essere colpito e 

lanciato lontano con lo stesso 

bastone. Carino vero? Se c’è 

qualcuno che conosce altri 

vecchi passatempi ce lo faccia 

sapere che noi restiamo in atte-

sa.                        Classe seconda 

Mercoledì 30 aprile 2014 –  
ore 15.00                             
Inaugurazione della terrazza 
belvedere della Biblioteca 
Pomeriggio di “Letture e rac-
conti ad alta voce tra cielo e 
mare” 

Grazie di cuore 

all’Amministrazione Comu-

nale e alla Biblioteca Civica 

di Grado che hanno aderito 

all’iniziativa delle librerie Giunti 

“DONA UN LIBRO ALLA 

SCUOLA” e ci hanno donato 

un considerevole numero di 

libri! 

Alcuni libretti realizzati dai 

bambini 



Anche quest’anno la signora  Elena Olteanu nonna di Denis e il signor 

Edi Sain ci hanno preparato il terreno del nostro orto per le semine 

primaverili. Noi li ringraziamo per la loro generosità nel darci sempre 

una mano. Ora siamo in attesa di vedere quanti piselli e quante patate 

riusciremo a mangiare.                        

Ringraziamo i genitori della classe seconda che 
ci hanno donato una camelia in occasione della 
Festa Internazionale della donna. L’abbiamo 
piantata nel nostro orto vicino alla mimosa 
donataci sempre da loro lo scorso anno.  

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

ne assorbono di più i liquidi 
altre meno, dovrete regolarvi 
voi impastando. Trasformate 
l’impasto in un panetto mor-
bido, leggermente appiccico-
so. Lasciate riposare al caldo 
per circa 2 ore, finchè raddop-
pierà di volume. Trascorso il 
tempo di posa tagliate a toc-
chetti il panetto: 2 piccoli per 
le zampine posteriori, 1 gran-
de per la pancia, 1 per il viso, 
2 piccolini per le zampe ante-
riori, 1 grande per le orec-
chie  e le guance del coniglio.  
Iniziate a dare la forma di un 
panetto il più rotondo possi-
bile (pancia). Prendete la parte 
del viso e datele una forma 
leggermente ovale. Con l’aiuto 
di un pennellino impregnato 
d’acqua spennellate le parti del 
corpo che dovete unire (sarà il 
collo). Date la forma alle zam-
pe posteriori ed anche in que-

- 2 pinoli per i dentini                                                                                                          
- una bustina di lievito di birra 
  liofilizzato 

Procedimento                    
Preparate il lievitino: prendete 
una ciotola capiente,versateci la 
farina. Create un buco al centro 
della farina e versateci i tuorli.  
Sopra i tuorli mettete il lievito e 
un cucchiaio di zucchero. La-
sciate riposare per 20 min circa. 
Noterete che si formeranno 
delle bolle sulla superficie del 
lievito, vuol dire che si è attiva-
to senza farlo sciogliere nel latte 
tiepido. In alternativa fate scio-
gliere il lievito in un goccio di 
latte tiepido. Iniziate ad impa-
stare il lievito con la farina e lo 
zucchero, aggiungete il burro 
ammorbidito e tagliato a toc-
chetti piccolissimi. Versate a 
filo il latte tiepido. Mi racco-
mando lentamente, alcune fari-

sto caso unitele al corpo me-
diante un goccio d’acqua. 
Procedete anche per le zampi-
ne anteriori. Togliete dal pa-
netto delle orecchie 3 piccole 
palline di pasta brioche. Il 
resto del panetto lo trasforme-
rete in una corda che dividere-
te in due parti e che poi prov-
vederete ad incollare con 
l’acqua alla testa del conigliet-
to.  Con le 3 palline di pasta 
brioche create 2 guancette e 
un piccolo nasino. Posiziona-
telo al centro del viso 
(ricordatevi di inumidire con 
l’acqua la parte che dovrete 
incollare al corpo). A questo 
punto mettete le gocce di 
cioccolato per gli occhietti e 
mettete i dentini in posizione. 
Fate riposare al caldo per an-
cora 1 ora circa. Infornate a 
180° per 45 min (controllate 
spesso).  Buon appetito! 

Un omaggio all’ormai vicino periodo pasquale 

Tel.: 0431-88004 
E-mail: elementarefossalon@googlegroups.com 
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FOSSALINO 

ORTO-GIARDINO 

LA RICETTA DEL MESE 

Si ringrazia Luca Tringali per la collaborazione 

nell’impaginazione grafica.  

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli alunni 

della scuola primaria di Fossalon. 

Il coniglio pasquale 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo del Comune di Grado. 

Il coniglio pasquale 

Ingredienti                               
-  500 g di farina 00  
- 130 ml di latte tiepido  
- un pizzico di sale da cucina                                                                                             
- 160 g di zucchero                                                                                                          
- 100 g burro ammorbidito                                                                                                    
- 3 tuorli (a temperatura am 
  biente)                                                                                                 
- gocce di cioccolato per gli   
  occhietti                                                                                                   


